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TRENTO. Se le lezioni universita-
rie si spostano online (come è 
avvenuto durante il lock do-
wn e come - stando a quanto 
scrive Collini  agli  studenti  - 
continuerà ad avvenire anche 
in futuro), il rischio - molto 
concreto - è che a uno studen-
te fuori sede non corrisponda 
più anche una stanza in affitto 
in città. 

Se ne sono accorti gli agenti 
immobiliari, che in un perio-
do solitamente molto vivo e 
fruttuoso per le locazioni agli 
universitari, registrano un for-
te calo delle richieste e anche 
tante remore prima di decide-
re di affrontare la spesa, visto 
anche il peggioramento della 
situazione economica di tante 
famiglie. Se basta un pc per 
frequentare i corsi, del resto, 
quei 350-400 euro al mese in 
media in più nel bilancio pos-
sono fare la differenza. 

Il mercato non si è del tutto 
azzerato,  ovviamente,  ma  -  
spiega Marco Gabardi, presi-
dente di Anama del Trentino, 
“di  sicuro  le  restrizioni  e  la  
nuova organizzazione della di-
dattica hanno dato una battu-
ta d’arresto notevole nell’affit-
to a universitari, tenendo con-
to che di solito questo è un pe-
riodo di particolare movimen-
to. Finché non ci saranno se-
gnali di normalità penso che la 
situazione  non  migliorerà  
molto”. Qualche piccolo se-
gnale di ripartenza, però, c’è: 
“Chi prima affittava esclusiva-
mente a studenti, viste anche 
le rendite maggiori, ha preso 
atto della battuta d’arresto e 
ha deciso di mettersi anche sul 
mercato delle famiglie, propo-

nendo un contratto 4+4, e lì 
abbiamo riscontri positivi”. 

Più pessimista il presidente 
di Fimaa Immobiliare, Severi-
no  Rigotti:  “La  situazione?  
Molto molto negativa. Pessi-
ma. Direi che siamo al palo. 
Purtroppo sta andando male, 
anche la scelta di Giurispru-
denza di garantire le lezioni in 
presenza  solo  alle  matricole  
(Trentino di ieri, ndr) vuol di-
re che gli iscritti agli altri anni 
ci penseranno due volte prima 
di affittare una stanza in città e 
vivere qui. Già con la pande-
mia eravamo fermi, con affitti 
non pagati e case lasciate in 
tutta fretta, ora con queste no-
tizie possiamo dire che le pro-

spettive  non  sono  buone.  Il  
mercato è in stop, gli studenti 
sono  in  attesa  di  certezze,  
quando in un anno normale il 
periodo di fermento maggio-
re, di ricerca dell’alloggio, sa-
rebbe partito già da qualche 
mese. In questo momento in-
vece non c’è nulla. Quel che è 
peggio - aggiunge Rigotti - è 
che la ricaduta sarà pesantissi-
ma anche sull’indotto: bar, ri-
storanti, locali, supermercati, 
negozi. Senza gli studenti sarà 
un bagno di sangue”. 

Quel che si sa, per ora, è che 
- stando alle norme attuali - 
l’ateneo  sta  riorganizzando  
l’avvio della didattica a set-
tembre combinando lezioni in 
presenza e a distanza. In molti 
casi,  come  per  l’appunto  a  
Giurisprudenza, a Economia o 
al Disi, la precedenza sarà data 
alle matricole, che potranno 
contare su un numero maggio-
re di ore “dal vivo”, ma per gli 
anni successivi quasi tutta l’of-
ferta sarà online. Naturalmen-
te qualche studente potrebbe 
essere comunque invogliato a 
prendere una stanza in affitto, 
magari per poter svolgere tiro-
cini o altre attività saltuarie in 
presenza,  ma  difficilmente  i  
numeri saranno quelli degli al-
tri anni. 

Le stime sulle ricadute eco-
nomiche  oltretutto  parlano  
chiaro e tracciano un quadro 
non  certamente  roseo:  “Per  
ogni  mese  di  lock-down  -  
chiarisce Rigotti - Trento ci ha 
rimesso 10 milioni di euro cir-
ca tra canoni di locazione non 
pagati e indotto venuto meno. 
Oggi come oggi possiamo dire 
che siamo al palo, ma i primi 
segnali sono sicuramente ne-
gativi”. 
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• Con il covid, il mercato immobiliare degli studenti rischia un brusco stop

TRENTO. Il rettore Paolo Collini ha 
scritto  una lettera  agli  studenti  
dell’Università di Trento per dare 
indicazioni generali sulla ripresa 
delle lezioni. «In queste settima-
ne all’Università di Trento stiamo 
lavorando per consentire un gra-
duale rientro in sicurezza in aule, 
laboratori e spazi del nostro Ate-
neo e per organizzare al meglio la 
ripartenza dell’attività didattica a 
settembre», ha spiegato il retto-
re. Ribadendo che le Università 
sono chiamate a far rispettare le 
norme sul distanziamento, Colli-
ni ha aggiunto: « In queste condi-
zioni la via che abbiamo scelto è 
quella di garantire la didattica a di-
stanza,  sempre per tutti  e,  allo  
stesso tempo, di consentire a tur-
no la presenza in aula. Nell’orga-
nizzazione della didattica cerche-

remo di prestare particolare at-
tenzione a chi, per la prima volta 
quest’anno, si trova a seguire una 
lezione presso il nostro ateneo. La 
partecipazione degli  studenti  in 
aula sarà a rotazione. Chi non fos-
se presente in quel turno, seguirà 
la stessa lezione in streaming. Si 

selezioneranno gli insegnamenti 
da erogare in presenza, replican-
doli più volte. Sarà reso disponibi-
le  online  per  tutti  una  parte  
dell'insegnamento e sarà invece 
garantita la didattica in presenza 
per commentare e integrare il ma-
teriale online in gruppi piccoli».

Studenti, con le lezioni on line
affitti al palo e mercato in crisi
Immobiliare. Le due maggiori associazioni di categoria allarmate dall’andamento degli affari. Gabardi (Anama):
«Ma sono in aumento gli affitti alle famiglie». Rigotti (Fimaa): «Senza studenti, bagno di sangue anche per bar e locali»

HA DETTO HA DETTO

TRENTO. Se l’avvio formalizza-
to ieri della Scuola di medici-
na interuniversitaria tra l’A-
teneo di Trento e quello di 
Verona rappresenta un suc-
cesso per l'Università trenti-
na perché ne amplia l'offerta 
formativa, per Cgil, Cisl e Uil 
del Trentino non è questa la 
strada per superare l'ormai 
cronico deficit di personale 
sanitario. «Si tratta di un im-
portante  tassello,  anche se  
molto costoso, nella strate-
gia  di  ulteriore  sviluppo  
dell’offerta  formativa  della  
nostra Università» - com-
mentano i segretari generali 
Andrea  Grosselli,  Michele  
Bezzi e Walter Alotti.

Resta però sul tavolo e al 
momento irrisolto il proble-
ma della carenza di medici 
negli ospedali e nelle struttu-
re territoriali della medicina 
di base e sulla continuità assi-
stenziale. «La Facoltà di me-
dicina non rappresenta la so-
luzione – insistono i tre se-
gretari -. Per coprire i posti 
vacanti sul nostro territorio 
serve  istituire  un  numero  
maggiore di borse di specia-
lizzazione per giovani medi-
ci laureati che poi dovrebbe-
ro prestare servizio nelle no-
stre strutture. Solo in questo 
modo saremo in grado di at-
trarre giovani medici e dare 
risposte alla comunità». Al-
lo stesso tempo servono ga-
ranzie contrattuali e di cre-
scita professionale.

Cgil, Cisl e Uil

Nuova facoltà
di Medicina,
sindacati
scettici

• Nuova facoltà, sindacati critici

La protesta. Sit-In ieri 
in piazza Fiera per far 
applicare a Trento la 
sentenza della Consulta

«
Il mercato ha subito

una battuta
d’arresto, ma qualcosa

si sta muovendo
Marco Gabardi

«
Siamo al palo

A questo vanno aggiunti
gli affitti non pagati

durante la quarantena
Severino Rigotti

Collini agli studenti: «In aula
a turno e didattica online»

• Il rettore Paolo Collini

Università. La strategia 
scelta dall’ateneo per la 
ripresa delle lezioni 
spiegata in una lettera

TRENTO.  Sit-in  dell'Assem-
blea antirazzista ieri pomerig-
gio davanti all'ufficio anagra-
fe di piazza Fiera. “Non ci so-
no più scuse. La residenza è 
un diritto” recitava uno stri-
scione esposto. Per chiedere 
che Comune, Cinformi ed en-
ti gestori dell'accoglienza dia-
no “gambe” nel minor tem-
po possibile alla sentenza del-
la Corte costituzionale che ha 
cancellato  il  divieto  per  gli  
stranieri richiedenti asilo di 
iscriversi all'anagrafe comu-
nale per avere la residenza co-
me previsto dal primo decre-
to sicurezza firmato nel 2018 
dall'allora  ministro  Matteo  
Salvini.  “Finora – ha detto 
Stefano  Bleggi  dell'Assem-
blea antirazzista, impegnata 

da tempo su questo fronte – il 
Comune di Trento ha tenten-
nato rispetto a quanto già de-
ciso da altre amministrazioni 
che si sono opposte a quel de-
creto sicurezza. Ora il pro-
nunciamento della della Cor-
te va applicato con chiarezza 
e celerità”. Si stima che nel 
capoluogo  l'iscrizione  ana-
grafica  potrebbe riguardare  
tra i 250 e i 300 richiedenti 
asilo. Avere in tasca la carta 
d'identità e quindi la residen-
za significa accedere ad una 
serie di diritti quali, ad esem-
pio, il reddito d'emergenza, i 
bonus alimentare e materni-
tà, l'assistenza sociale, la pos-
sibilità di alloggiare nei dor-
mitori anche per due mesi e 
non solo 30 giorni, sostenere 
l'esame di guida ed avere la 
patente, permettere al figlio 
minore di far parte di una so-
cietà sportiva e, nel tempo, ri-
chiedere il permesso di sog-
giorno illimitato e la cittadi-

nanza. L'Assemblea antirazzi-
sta chiede inoltre che il Co-
mune “accantoni il Registro 
parallelo  (per  i  richiedenti  
asilo, ndr) approvato dal Con-
siglio a fine gennaio e aperto, 
paradossalmente,  in  questi  
giorni perché non serve a nul-
la”. Un'altra richiesta dell'As-
semblea riguarda i richieden-
ti  asilo  stabili  sul  territorio  
ma senza fissa dimora. “Il Co-
mune – è stato sottolineato – 
garantisca loro una residenza 
fittizia per permettere l'ac-
cesso ad una serie di servizi”. 
“Al tempo stesso – ha detto 
Bleggi – ci aspettiamo che il 
Cinformi  e  gli  enti  gestori  
coinvolti nel sistema dell'ac-
coglienza trentino si attivino 
immediatamente per infor-
mare correttamente tutte le 
persone presenti nei progetti 
di  accoglienza”.  In  questo  
modo quindi il diritto dei mi-
granti  potrà  essere  ricono-
sciuto.PA.PI.

«Migranti, sì all’iscrizione
all’anagrafe comunale»
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